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stro con delega in materia di politiche per la famiglia, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità 
di organizzazione e di funzionamento del Fondo, nonché 
quelli di rilascio e di operatività delle garanzie. 

 350. Ai fi ni della predisposizione e dell’attuazione del 
terzo Piano di azione da adottare in ottemperanza della 
risoluzione n. 1325 (2000) del Consiglio di sicurezza del-
le Nazioni Unite (S/RES/1325) sulle donne, la pace e la 
sicurezza e delle risoluzioni seguenti, incluse le azioni di 
promozione, monitoraggio e valutazione, è autorizzata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2017 e di 500.000 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. 

  351. Al decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 7, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 9, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. L’importo dovuto a titolo di sanzione pecuniaria 

civile è recuperato secondo le disposizioni stabilite dalla 
parte VII del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 115»; 

   b)   all’articolo 10, comma 1, le parole: «devoluto a 
favore della Cassa delle ammende» sono sostituite dal-
le seguenti: «versato all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnato al pertinente capitolo di spesa dello 
stato di previsione del Ministero dell’interno riguardante 
il Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei 
reati di tipo mafi oso, delle richieste estorsive, dell’usura e 
dei reati intenzionali violenti, per le fi nalità di cui all’arti-
colo 11 della legge 7 luglio 2016, n. 122». 

 352. All’articolo 1, comma 367, alinea, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, dopo le parole: «30 maggio 
2002, n. 115,» sono inserite le seguenti: «nonché alle san-
zioni pecuniarie civili di cui al decreto legislativo 15 gen-
naio 2016, n. 7,». 

 353. A decorrere dal 1º gennaio 2017 è riconosciuto un 
premio alla nascita o all’adozione di minore dell’importo 
di 800 euro. Il premio, che non concorre alla formazione 
del reddito complessivo di cui all’articolo 8 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è corrispo-
sto dall’INPS in unica soluzione, su domanda della futura 
madre, al compimento del settimo mese di gravidanza o 
all’atto dell’adozione. 

 354. L’applicazione delle disposizioni concernenti il 
congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipenden-
te, da fruire entro i cinque mesi dalla nascita del fi glio, 
introdotte in via sperimentale per gli anni 2013, 2014 e 
2015 dall’articolo 4, comma 24, lettera   a)  , della legge 
28 giugno 2012, n. 92, nonché, per l’anno 2016, dall’arti-
colo 1, comma 205, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
è prorogata anche per gli anni 2017 e 2018. La durata del 
congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipenden-
te è aumentata a due giorni per l’anno 2017 e a quattro 
giorni per l’anno 2018, che possono essere goduti anche 
in via non continuativa; al medesimo congedo si applica 
la disciplina di cui al decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 22 dicembre 2012, pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale   n. 37 del 13 febbraio 2013. Per l’anno 
2018 il padre lavoratore dipendente può astenersi per un 
periodo ulteriore di un giorno previo accordo con la ma-
dre e in sua sostituzione in relazione al periodo di asten-
sione obbligatoria spettante a quest’ultima. Alla copertu-
ra degli oneri derivanti dai primi tre periodi del presente 
comma, valutati in 20 milioni di euro per l’anno 2017 e 
alla parziale copertura degli oneri derivanti dai primi tre 
periodi del presente comma, valutati in 41,2 milioni di 
euro per l’anno 2018, si provvede, quanto a 20 milioni di 
euro per l’anno 2017 e a 31,2 milioni di euro per l’anno 
2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. 

 355. Con riferimento ai nati a decorrere dal 1º gennaio 
2016, per il pagamento di rette relative alla frequenza di 
asili nido pubblici e privati, nonché per l’introduzione di 
forme di supporto presso la propria abitazione in favore 
dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi pato-
logie croniche, è attribuito, a partire dall’anno 2017, un 
buono di 1.000 euro su base annua e parametrato a undi-
ci mensilità. Il buono è corrisposto dall’INPS al genitore 
richiedente, previa presentazione di idonea documenta-
zione attestante l’iscrizione e il pagamento della retta a 
strutture pubbliche o private. Il benefi cio di cui ai primi 
due periodi del presente comma è riconosciuto nel limi-
te massimo di 144 milioni di euro per l’anno 2017, 250 
milioni di euro per l’anno 2018, 300 milioni di euro per 
l’anno 2019 e 330 milioni di euro annui a decorrere dal 
2020. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro con delega in materia di 
politiche per la famiglia, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sono stabilite, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le di-
sposizioni necessarie per l’attuazione del presente com-
ma. L’INPS provvede al monitoraggio dei maggiori oneri 
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma in-
viando relazioni mensili alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e al Ministero dell’economia e delle fi nanze. Nel caso in 
cui, in sede di attuazione del presente comma, si verifi chi-
no o siano in procinto di verifi carsi scostamenti, anche in 
via prospettica, rispetto al limite di spesa programmato, 
l’INPS non prende in esame ulteriori domande fi nalizzate 
ad usufruire del benefi cio di cui al presente comma. Il be-
nefi cio di cui al presente comma non è cumulabile con la 
detrazione prevista dall’articolo 1, comma 335, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, e dall’articolo 2, comma 6, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203; il benefi cio di cui 
al presente comma non è altresì fruibile contestualmente 
con il benefi cio di cui ai commi 356 e 357 del presente 
articolo. 

 356. Al fi ne di sostenere la genitorialità, verifi cato il 
buon risultato del periodo sperimentale, il benefi cio di cui 
all’articolo 4, comma 24, lettera   b)  , della legge 28 giugno 
2012, n. 92, è riconosciuto nel limite di spesa di 40 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, ferme 
restando le relative disposizioni attuative. 


